
    
 

Scheda n. 31 

Gli scarti, questi sconosciuti! 
 

Giorgio Juretig mi segnala un argomento che merita attenzione, e che 

pochi praticano con confidenza. Si tratta dello SCARTO DI CHIAMATA e 

dello SCARTO PREFERENZIALE, con le loro differenze e riconoscibilità. 

Si chiama SCARTO DI CHIAMATA quello che si fa per fornire al compagno 

un’indicazione di gradimento o di rifiuto. A colore scarto basso rifiuta, 

scarto altro chiama. A SA è l’opposto, per l’ovvia ragione che non posso 

scartare carta alta, indebolendo così il mio gioco. Lo scarto di chiamata si 

fa su un colore giocato dal partner. 

Diverso è lo SCARTO QUANTITATIVO, che si fa non per dare informazioni 

sulla forza, ma solo sul numero di carte possedute. Lo si può fare solo sul 

colore giocato dall’avversario, in particolare segnalando al compagno 

(ma anche, inevitabilmente, all’avversario) il possesso di un numero pari 

o dispari di carte; scartando una carta alta, eventualmente seguita da 

altra discendente, segnalo che ho in mano un numero di carte pari; 

scartando una carta piccola, e poi salendo, mostrerò un numero di carte 

dispari, che permetterà al mio compagno di sapere quante carte nel 

colore possediamo nella linea; quante ne ha il morto lo si vede, quante 

ne ha l’avversario lo si ricava per differenza.  

Infine, lo SCARTO PREFERENZIALE invita il compagno a giocare, il prima 

possibile, nel colore da me chiamato, nel seguente modo: la preferenza 

viene data su uno dei due colori residui, escluso il colore di attacco e 

quello di atout.  

Facciamo un esempio: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Su un contratto di 4p dichiarato da W N attacca di Kc; la situazione 

consente di escludere per me S l’utilità di uno scarto di chiamata; non può 

essere né chiamata né rifiuto, perché è evidente qui che al 2° giro E 

taglierà. N potrà agevolmente interpretare il mio scarto come scarto 

preferenziale, che qui sarà il 9c, per indicare la mia preferenza per il gioco 

residuo maggiore, vale a dire q. Se avessi voluto f avrei scartato il 3c. Da 

notare anche che se N avesse rigiocato c o f il contratto sarebbe stato 

facilmente realizzato, mentre il controgioco a q determina la sua caduta. 

Questa la mano completa: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo scarto 

preferenziale può essere utilizzato anche scartando in un colore nel quale 



siamo vuoti; carta alta chiamerà il colore maggiore, carta piccola 

chiamerà il colore minore. Vi sono anche altre applicazioni interessanti 

ed utilizzabili:  

- Possiamo avere un caso come quello che segue: contratto 4p, il 

compagno gioca Ac, vede il morto e il mio scarto di Jc; quindi vi sono 

prospettive di un mio taglio, forse anche più di uno (anzi, senza un 

doppio taglio il contratto non cadrà); per fare questo sarebbe 

necessario un mio ritorno a q; N avrà a disposizione una CHIAMATA 

PREFERENZIALE; dopo l’Ac può scegliere tra il 7c ed il 2c; con 

quest’ultimo mi chiede di giocare f, con la cartina maggiore mi indica il 

ritorno a q; quindi gioca 7c, che io taglio, ritornando a q, come 

segnalato; presa di Aq, ritorno a c per un altro taglio e la caduta. 

 

 
 

Ce le ricorderemo, queste ottime opzioni di gioco? Ne varrebbe la pena. 

 

Trieste, 27.12.2020  


